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Chiamami
Cittadino

a cura di Claudio Costantini

Tutti gli uomini liberi, ovunque si trovino, sono cittadini di Berlino. 
Come uomo libero, quindi, mi vanto di dire: “Ich bin ein Berliner” (J. F. Kennedy, 26 giugno 1963)
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Ogni migrante arriva portando con sé la propria ricchezza

Nessuno lascia un paese
dove può vivere dignitosamente

Каждый мигрант приезжает, привозя с собой все свое богатство

Никто не  покинет свою страну, 
в которой мог бы  жить с достоинством

Erano circa settanta, ne sono sopravissuti cinque. 
Erano uomini e donne eritrei, etiopi e di altri paesi 
dell’Africa, tutti volevano fuggire dalla guerra, dal-
la miseria nella speranza di trovare un paese che li 
ospitasse, sono morti senza trovarlo. Come non lo 
hanno trovato il 30 agosto i settantacinque profu-
ghi somali stipati in un gommone, intercettati dal-
le nostre motovedette e rispediti in Libia. Queste 
ultime tragedie dell’immigrazione, ma purtroppo 
altre ne seguiranno, hanno ridestato l’attenzione in 
questa calda estate, dei giornali, delle televisioni, del 
Governo e dell’opposizione. Ma come sempre alle 
parole, ai buoni propositi difficilmente seguiranno 
i fatti. Un problema enorme quello dell’immigra-
zione, non quella volontaria, ma quella causata dal-
le carestie e dai conflitti che deve essere risolto a 
monte (nessuno lascia un paese dove può vivere di-
gnitosamente) cercando di sviluppare l’economia e 
la democrazia nei paesi dove queste condizioni non 
ci sono. Piú il tempo passa senza che nulla si faccia, 
piú il problema diventa irrisolvibile perché da quei 
paesi se ne vanno le forze migliori, la gioventù, le 
donne e gli uomini che vogliono vivere e avere un 
futuro per sé e per i loro figli. 

Ogni città, ogni cittadino
ha un ruolo comune da svolgere
Non esiste la bacchetta magica, tutti devono fare la 
propria parte, gli organismi internazionali, le nazio-
ni, ma anche le regioni, le cittá ed i singoli individui. 
Ci dobbiamo sempre chiedere, noi cosa facciamo, 
e nel nostro caso, cosa fanno Rimini e la sua Pro-
vincia? In questi anni la nostra cittá è riuscita ad 
assorbire nel mondo del lavoro, senza evidenti con-

flitti, migliaia di nuovi cittadini. L’edilizia, i servizi, 
il commercio, la piccola impresa, l’agricoltura e na-
turalmente il comparto turistico sono stati i settori 
che piú di altri hanno attinto a questa forza lavoro, 
una risorsa spesso indispensabile. Nel contempo, la 
Provincia, il Comune, le organizzazioni di categoria 
e i sindacati hanno aperto “sportelli” per aiutare i 
nuovi immigrati nel disbrigo delle pratiche per per-
messi di soggiorno, per il lavoro, per la ricerca di 
un alloggio dando le necessarie informazioni. Sono 
sorte associazioni multiculturali per favorire l’inte-
grazione facendo così conoscere ai riminesi diverse 
culture e tradizioni. La scuola, dalle elementari alle 
superiori, sta svolgendo un ruolo fondamentale 
per l’integrazione culturale, linguistica e sociale 
delle nuove generazioni. La conoscenza reciproca 
in giovane etá favorisce l’eliminazione di precon-
cetti e luoghi comuni. Vi sono negli istituti statali 
corsi serali di alfabetizzazione e per l’acquisizione 
dell’attestato di frequenza della scuola dell’obbligo. 
Non si sono per ora creati “ghetti” anche in quei 
quartieri dove la presenza di immigrati è massiccia, 
come a Borgo Marina, limitando quei fenomeni di 
disadattamento favoriti dall’isolamento. Vi sono 
però anche fenomeni come quello del commercio 
abusivo d’estate, del lavoro nero, del racket della 
prostituzione, della presenza di clandestini piú sog-
getti al richiamo all’illegalitá, per i quali è necessaria 
un’azione di recupero o di repressione a seconda 
dei casi. I problemi esistono e in quest’ultimo anno 
sono aggravati dalla crisi economica, ma come si 
è sperimentato possono avere una soluzione senza 
speculazioni politiche con l’impegno di tutti, istitu-
zioni, cittadini,  nuovi e vecchi immigrati. 

Их было около семидесяти, а выжили всего пятеро. 
Это были женщины и мужчины из Эритреи, Эфио-
пии и из других стран Африки. Все они хотели избе-
жать войны и нищеты, надеясь найти приют. Но все 
погибли, не найдя его. Так произошло 30 августа с 
семидесятипятью сомальскими беженцами, нахо-
дившимися в резиновой надувной лодке, которых 
задержали итальянские сторожевые корабли и от-
правили обратно в Ливию. Эти последние трагедии 
иммигрантов (но, к сожалению, за ними последуют 
и другие), вызвали внимание газет, телевидения, 
правительства и оппозиции в жарком лете 2009 г. 
Но как обычно, после слов и добрых намерений не 
последуют факты. Большую проблему иммигра-
ции, не добровольной, а вынужденной, вызванной 
нехваткой и конфликтами, надо разрешить в корне 
(никто не оставляет свою страну, в которой может 
жить с достоинством), стараясь развивать эконо-
мику и демократию в странах, где таких условий 
не существует. Чем больше времени проходит без  
разрешения проблем, тем неразрешимей становятся 
они, потому что из этих стран уходят лучшие силы, 
молодежь, женщины и мужчины, желающие жить и 
иметь лучшее будущее для себя и для своих детей.

Каждый город и каждый гражданин 
имеют свою определенную роль
Волшебной палочки не существует, все должны вы-
полнять свою роль:  международные организации, 
народы, города, области и отдельные люди. Мы 
должны постоянно задаваться вопросом, что мы де-
лаем, а в нашем случае, что делают в Римини и в его 
провинции? За эти годы наш город сумел внедрить 

в мир работы тысячи новых граждан без особых  
конфликтов. Стройки,  службы,  коммерция,  мел-
кие предприятия,  сельское хозяйство и  туризм - 
эти секторы в основном обращались к рабочей силе 
иммигрантов, часто являющейся важным  ресурсом. 
. Тем временем провинция, коммуна, организации, 
профсоюзы открыли «службы» для помощи новым 
иммигрантам в разборе дел с видом на жительство, 
в поисках работы и жилья, давая нужную инфор-
мацию.  Возникли ассоциации иммигрантов, спо-
собствующие интеграции и знакомящие жителей г. 
Римини с разными культурами и традициями. Шко-
ла, начиная с начальной и до высшей, осуществляет 
фундаментальную роль в культурной, языковой и 
социальной интеграции новых поколений.    Обмен 
знаниями  в молодом возрасте помогает устранить 
предвзятые идеи и тусовки. В государственных инс-
титутах открыты вечерние образовательные курсы, 
выдающие аттестат посещения начальной школы. 
Не создались «гетто» даже и в тех кварталах, где 
есть большое количество иммигрантов, как квартал 
Borgo Marina, ограничивая такие феномены, как не-
приспособленность, по причине изолированности. 
Здесь есть также феномен летней нелегальной ком-
мерции, нелегальной работы, рэкет проституции, 
присутствие нелегальных, являющихся предметом 
вызова к нелегальным действиям, для которых 
необходимы меры по помощи или репрессии в за-
висимости от случая. Проблемы существуют, a  за 
последний год усугубились из-за экономического 
кризиса, но исходя из опыта можно найти решение 
без политических спекуляций - с помощью всех  ор-
ганизаций, граждан, новых и старых иммигрантов.

L’Assessorato all’Immigrazione della Provincia di Rimini, in 
collaborazione con il Comune di Rimini, ricorda che lo Spor-
tello Asilo Politico è in attuazione del progetto ministeriale 
SPRAR di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati “Pro-
vincia di Rimini: terra d’asilo”.  Lo sportello è dedicato alla te-
matica della protezione internazionale e dell’asilo politico: 
offre informazioni, assistenza e orientamento sui diritti e i 
servizi del territorio.

Lo sportello Asilo Politico è aperto al pubblico:

Mercoledì dalle 9.00 alle 12.00 presso la Casa dell’Intercul-
tura - via Farini 1, Rimini tel. 054152049  
oppure  
Martedì dalle 15,00 alle 17,00 presso l’Ufficio Immigrazione 
della Provincia di Rimini - 3° piano Piazzale Bornaccini 1, Ri-
mini tel. 0541363910/84

Per  informazioni ulteriori:

Iscra Venturi     tel. 0541363910  
 i.venturi@provincia.rimini.it 

Angela Tiraferri  tel. 0541363984 
 a.tiraferri@provincia.rimini.it 

Servizio politiche per l’immigrazione Provincia di Rimini

Sportello Asilo Politico della Provincia di Rimini
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REGOLARIZZAZIONE PER COLF/BADANTI
 1-30 SETTEMBRE 2009 

CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA:
• cittadini italiani
• cittadini comunitari
• cittadini stranieri con carta di soggior-
no/permesso ce di lungo periodo

CHI PUÒ ESSERE REGOLARIZZATO:
• extracomunitari privi di permesso di 
soggiorno
• extracomunitari con permesso che non 
permette il lavoro (turismo, cure medi-
che, studio, etc.)

REQUISITI NECESSARI PER ASSUMERE 
UNA COLF
• € 20.000 per nucleo familiare compo-
sto da una sola persona che percepisce 
reddito
• € 25.000 per nucleo familiare compo-
sto da più soggetti che percepiscono 
reddito

REQUISITI NECESSARI PER ASSUMERE 
UNA BADANTE:
• certificato medico di limitata autosuf-

ficienza
• riconoscimento invalidità civile
• il rapporto di lavoro deve essersi instau-
rato almeno dal 1 aprile 2009 e sussiste-
re ancora al momento della domanda
• per ogni datore di lavoro è possibile 
regolarizzare al massimo 1 colf e 2 ba-
danti.
• le domande vanno presentate dal 1 al 
30 settembre 2009 e saranno esaminate 
a partire dal 1 ottobre 2009.
• non ci sono quote numeriche, quindi 
tutte le domande inviate saranno valu-
tate.
• prima di inviare la domanda è neces-
sario pagare il contributo forfetario di € 
500 tramite modello F24.

CNA WORLD ti offre consulenza qualifi-
cata per la  presentazione delle domande. 
Per appuntamento :

RIMINI: 
via Bonsi, 45: 0541.787823  
Lunedì 8.30-12.30 
Giovedì 8.30-12.30 /16-18.30

Piazzale Tosi, 4: 0541.760265  
Martedì: 8.30-12.30 
Mercoledì: 8.30-12.30

RICCIONE: 0541.601273
Viale Ceccarini, 163: 
Lunedì: 14.30-18.30

CATTOLICA: 0541.968008
Via Cabral, 40: 
Venerdì: 8.30-14.30 

Un lavoro regolare per colf e badanti

Il Comune offre aiuto e informazioni

Lo scorso 26 agosto il Presidente del Consi-
glio comunale di Rimini, Antonella Ceccarelli 
ha ricevuto  Mamadou Hamoye Gueye, pre-
sidente dell’Associazione A.S.D.O.B., Mama-
dou Hamoye Mbow, funzionario del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione del Senegal e Ivo 
Pazzagli Presidente del progetto EducAid di 
Rimini. L’ A.S.D.O.B. (Association sénégalai-
se pour le Développement des Organisations 
de base)  ha come obiettivo quello di favorire 
lo sviluppo di organizzazioni di base attive sul 
territorio nella realizzazione di programmi di 
educazione non formale, igienico-sanitari, di 

prevenzione e lotta all’AIDS e HIV e di for-
mazione professionale. EducAid è una asso-
ciazione ONLUS che opera in diversi paesi nel 
campo dell’educazione, potenziando le capa-
cità di risposta dei diversi sistemi educativi ai 
bisogni dei bambini con particolare attenzione 
ai più deboli, agli esclusi perché disabili, o sof-
ferenti. Insieme le due associazioni, con l’aiuto 
del Comune di Rimini e della Regione, stanno 
realizzando un progetto di lotta all’esclusione 
socio-economica di giovani donne attraverso 
percorsi di alfabetizzazione e promozione di 
attività produttrici di reddito.  

Da martedì 1 settembre si possono scarica-
re i moduli per mettere in regola gli addetti 
all’attività di assistenza alla persona o al lavoro 
domestico. 
La sanatoria riguarda quei lavoratori che al 
30 giugno erano occupati irregolarmente da 
almeno tre mesi come colf o badanti. Ogni 
singolo datore di lavoro può regolarizzare una 
colf e due badanti. 
La domanda può essere presentata da cittadini 
italiani e comunitari, o anche extracomunitari 
in possesso del permesso di soggiorno. Per le 
badanti che assistono persone malate o con 
handicap, serve una certificazione rilasciata 

da una struttura sanitaria pubblica o da un 
medico convenzionato. Il Comune di Rimini 
aderisce al Protocollo d’Intesa col Ministero 
dell’Interno e del Lavoro, Salute e Politiche 
sociali riguardante le procedure di emersione 
dal lavoro irregolare attraverso un servizio di 
informazione, rivolto in particolare ai datori 
di lavoro anziani e non autosufficienti, per la 
compilazione delle domande e invio dell’appo-
sito modulo affiancando l’opera dei patronati.
Per queste pratiche di assistenza a Rimini sono 
numerosi gli Enti con sportelli che esplicano 
questi servizi, dalle Acli ai sindacati, agli stessi 
uffici comunali e provinciali.

Due associazioni unite nella lotta all’esclusione socio-economica

Rimini tende una mano alle donne
del Senegal

In materia di immigrazione l’estate 2009 ci ha 
portato molte novità: l’8 agosto è entrata in vi-
gore la tanto attesa e discussa legge in materia 
di sicurezza pubblica. Una parte importante 
della legge riguarda l’immigrazione. Ecco al-
cune misure che renderanno  in molti casi più 
difficile la vita degli immigrati:
•  per il rilascio e il rinnovo del permesso di 
soggiorno è previsto un contributo economi-
co tra 80 e 200 euro
• permesso di soggiorno a punti
• test di italiano per l’ottenimento della carta 
di soggiorno
• prolungamento del periodo di detenzione 
nei CIE fino ad un massimo di 180 giorni
• reato di ingresso e soggiorno irregolare, 
però senza immediata incarcerazione. Prevista 
un’ammenda tra 5.000 e 10.000 euro e la  pos-
sibilità di rimpatrio senza il rilascio del nulla 
osta da parte dell’autorità competente
• per ottenere il visto d’ingresso in Italia saran-
no prese in considerazione anche le condanne 
non definitive
• possibilità per le istanze di iscrizione e varia-
zione della residenza anagrafica di richiedere 
la verifica della condizioni igienico-sanitarie 
del immobile 
• per quanto riguarda visto d’ingresso per il ri-
congiungimento familiare, se dopo 180 giorni 
dal perfezionamento della pratica non è stato 
rilasciato il nulla osta, non si potrà più richie-
dere il visto d’ingresso. In più, per ottenere 
il ricongiungimento familiare sarà necessario 
la presentazione di un certificato di idoneità 

igienico-sanitario
• l’obbligo di presentare il permesso di sog-
giorno per tutti gli atti di stato civile. E’ pre-
vista una deroga a questa norma per quanto 
riguarda l’iscrizione dei minori a scuola oltre 
che per ottenere l’assistenza sanitaria
• obbligo per le società che offrono servizi di 
trasferimento di denaro all’estero di richiedere 
e conservare la copia del permesso di soggior-
no 
• cancellazione anagrafica dopo 6 mesi dalla 
data di scadenza del permesso di soggiorno
• annullamento del divieto di espulsione per i 
conviventi con parenti italiani di terzo e quar-
to grado
• per quanto riguarda il matrimonio, si isti-
tuisce l’obbligo di presentare il permesso di 
soggiorno
• per richiedere la cittadinanza è prevista una 
tassa di 200 euro
• la cittadinanza italiana per matrimonio si 
può ottenere solo dopo due anni di residen-
za nel territorio dello Stato (dopo il matrimo-
nio) o dopo tre anni nel caso in cui il coniuge 
si trovi all’estero. In presenza di figli, i tempi 
sono ridotti a metà. 
La legge sulla sicurezza, inoltre, inasprisce le 
norme legate al favoreggiamento di ingresso 
irregolare. Ma coloro che traggono profitto 
dall’ingresso irregolare sfruttando situazioni 
disperate? Magari un inasprimento delle pu-
nizioni anche per loro avrebbe contribuito 
ancora di più al contrasto all’immigrazione 
irregolare*.

Le nuove norme sulla sicurezza 

Fuggire le guerre e le carestie
per una vita più umana non è reato      di Raluca Albu

Corsi di italiano per stranieri

Vuoi imparare l’italiano? Presso la Casa della 
Pace (in via Tonini n.5 angolo P.zza Ferrari) 
si terranno corsi gratuiti di italiano rivolti a 
cittadini stranieri, residenti in Italia. I giorni 

e gli orari delle lezioni verranno stabiliti 
insieme agli iscritti. Per informazioni e iscrizioni 
gli uffici sono aperti dal lunedì al venerdì dalle 9.00 
alle 20.00, tel. 0541/50555.

*Le traduzioni seguiranno anche sul prossimo numero di Chiamami Cittadino


